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ortorombiea per geminazione {lOI}. l./analisi strutturale il stata eondotta su 
un'esile lamella e si sono ottenuti i seguenti dati: (.I = 17,63(1), b = 6,i34(3 ), 
e = 23,47 (2) A, fJ = 90,58 (12) X, grup!>O spaziale P2 1/ tI, Z = 5. Hisultò su­
bi to evidente che cra impossihilc s istema l'e 5 molecole di gllérini te nel gru ppo 
spazisle risultante. a meno di ipoti:r.1.lu·c fenomeni di diso/·dine. Nonostante 
la qua.li tà delle intensità (raccolte mediante diffrattometro) foslle insoddisfa­
ccnte a causa della forma e dello scarso poiere diffrangente dci cris tallo, fu 
possibile individuare le posi7.ioni di alculli slomi pesallti (metodi diretti, i\Im ... 
TAN) e susseguentemcnte (8illtesi di Fourier) ottenere un aoddisfaC!Cute sehema 
della /:I lrottura. Hispetto alla formula proposta in letteratura risultano Illan .. 
canti, nella cella elementare, 5 molecole di l:I 20 e I atomo di Ca su Ull to .. 
tale di 45 e 25 rispettivameIlÌl·. Ulla primB ipotesi fu che gli atomi man .. 
canti potl.'SSero essere statisticamente dis tribuiti in ampie cavità riscontrate 
nella stmUu!·a. Questa il composta di strati forma ti dai policdl'i di coordi­
nazione di Ca (N.e. 7 e 8) c di Ali ed intervallati da spal':i in cui si trovano 
la !!Iaggio!' parte delle molecole di H ~O. TUltavia,1 poichè la t'oul'Ìer dif .. 
feren? .. non mostra chiara trllt!eia degli atom i !!Iancanti, un ' ipot<!Si coerente eOIl 
i risu ltati cristallografici il ehe la eella elementare della guél' inite contenga 4 
unità di formllla Ca6H3(AsO~)II ' 10 1I ~O in\'eee di 5 unità di formula 
Ca ll 1lz (AsO~)~ .9H::O. 

La differenza più faci lmente verifieabile tra il contenuto delle due for .. 
mulI'. sarebbe costitu ita dalla percentuale di As che \'ale 33,50 e 32,57 per la 
prima e la Sl,.'COnda formula rispettivamente. 

( Il lavoro ~'e N'd pubbli(;(.lo S" '" Atti Accad. ScieNze~ , 1'ariNO). 

CORAZ7n\ E. , l\h:l'CIH.'TT1 S. (' SABELLT C.: Da stmt/.llra. cristallina della 
biri1J{Juccìte. 

Sono stati preparati artificialmente cristalli del horato di sodio 
ì\a2[B~08 (OR)]H20, i fluali sono risultati identiei al minerale birillgueeite. 

1.Al costanti cristallografiche sono: 

(I = 11.23 b = 6.58 c = 20.74 À fJ = 94.4" Z = 8 do •• = 2.32 g.cm - 3 

gruppo spa:r.iale P2,/ ". 
La struttura è stata risolta con metodi statistici uti lizzando due serie di 

ri l>rese Weissenberg. La fo rmula eristallochimic8. che risulta dalla determina .. 
zione strutturale differiste dalla formnla origiuariamente asscgnala al mine­
rale per l'Cfjuivalente di lIleua molecola d'aCQua. 

La struttura è formata da polioni [B50 8(OH )]g _ 2. che ue eostituiscono 
il motivo strutturale. In rcalt1t nell' unità asimmetrica 8Ono presenti due 
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gl'Uppi pcntaboriei indipendl'nti, 111. ('ui dispoHil~ione nella struttur'a è pel'ò 
quasi sinunell'iI'1I Il ellusa della ])l'I.'>II'IIUI di demeuti di pseudosimrnetria, 
L'unità che s i ripete nella struttura è (Iuindi cost ituita dal po11one 
[BIOOl e(OIl);:]n _ 4", Questi grU I)pi danno luogo all '('8i9tenza di s trati, che 
si sviluppano nel piano /1 b, 

l collegamenti fra gli strati I;ono assicurati dai poliedri dei quattro 
atomi di sodio indi pendenti e dai ponti ad idrogl!no delle due molecole di 
acqua e dci due ossidri11 presenti nell 'uniti\. asimmetrica. 

(II lavOrO origilwlc verrà pubblicato 8110 ., Th e A meTiCtlN. M illertl logi81 ~). 

BER~ARDIN I G. P,. CORSI~I l" , C TAsta.L I G.; Relazioni di fase nel 
si.~tenw. Cn·S-Se G. 600""C. 

Nel eorso di uno studio complelll del sistema Cu-S·Se, le relazioni fra 
le fasi esis tenti a 600~C sono II llIte s tudiatI' mediante esl>eriellze di sintesi, 
a partire dai eo;;titucnti elementari, {'frctluate in fialette di lIilice v{'tr08a 
saldate sottovuoto. Iler l'isoterllla M'Cita sono state prepa"ale 21 cariche a 
variaoile COntenuto in Cu, sulle lince eom posi?.ionali a 25, 50 e 75 % at. di S. 
Le cIII'iehe lIono state qucneiate dalln temperatura di sintesi e le fasi presenti 
idcntific!ltc mcdinnle anal isi a raggi X e oaservazioni ottiche iu luce riflessa. 
Tutte le fasi prC>ienti sono in e<luililll"io con la fase va l)ore. 

1\ diagranulla delle relazioni fra le fasi esistenti li {I \lesta temperatura 
può essere diviso in tre parli in fun zione dci contenuto in Cu; superiore al 
67% at. , compreso fra il 67 % e il 63% e inferiore al 63%, 

Nella zona cOInpl't$a fra il 07 % e il 63 % ~i hanno due soluzioni lIolide 
teruarie; digeuite l' herzdianitc di alta temperatura che, dalla parte povera 
in Cu, formano una soluzione lIolida completa.. Per ('olll]1osizioni sU\)I'riol"i 
al 67% ~ono slali individuat i tre campi: due campi li due fa si - digenite 
piìl Cu e oerzelianite più Cu - e uno a t,·c fasi - dilten itc più berzelianitc 
Jliìl CU. Nella IlOnione del diagramma inferiore al 1ì3% al. di Cu sono pre· 
senti due liquidi a composizione ternllria - UIIO riero in S·Se e uno avente 
una. oomposil'.ione prossima a quellfl del CIISe - e tre campi a due fasi: 
lIoluzioue solida digenite-bcl'zeliauitc più liquido riCI!O iII S-Se; soluzione so­
lida. herzdianite-digenite più li(IUido l'Ìceo in CuSe; liquido ricco in S-Se 
l'iiI liquido ricco in CuSc. La pr'cscnza di questi tre Caml)i comporta quclla di 
uno a tre fssi: termine della 8011I7.iolle solida digcn ite-herzelianite più li­
(Iuido ricco in S·&- piìr liquido ricco in CuSe, 

Non è stata indi\'iduata alcuna fase ternaria. 

( II [a l'oro or;gill ll k: I:er rà pubblicalo $11 ([ Minl1l"oli,ol! D eZlO& i!1I ~). 




